
1 

 

COMUNE DI VALDOBBIADENE 

Provincia di Treviso 
 

 

ORIGINALE 
 

N. 9 
del 27-02-2017 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL 

CONSIGLIO COMUNALE 
 

 

Oggetto:  Ampliamento di insediamento produttivo artigianale ai sensi dell'articolo 3 della 
legge regionale 55/2012 -  Ditta  Miotto & Zanella Snc - Parere di competenza del 

consiglio comunale 
 

 

L'anno  duemiladiciassette, addì  ventisette del mese di febbraio, alle ore 19:30, in Valdobbiadene, 

nella sala consiliare del “Palazzo Celestino Piva”, convocato con avvisi scritti recapitati nei tempi 

e nelle forme previste dal regolamento, avendone dato avviso scritto al pubblico a mezzo 

manifesto, si è riunito in seduta pubblica di 1° convocazione il Consiglio comunale. 

Eseguito l’appello risultano: 

 

Fregonese Luciano ........................................  P Simeoni Alvise ............................................P 

Razzolini Tommaso ......................................  P Piccolo Silvia ..............................................P 

Geronazzo Pierantonio ..................................  P Bolla Stefano ...............................................P 

Bertelle Martina ............................................  P Callegaro Fabio ...........................................P 

Dall'Armi Elisa ..............................................  A Zago Rita .....................................................P 

Bortolin Giorgio ............................................  P Gatto Rosy ...................................................P 

Miotto Marco ................................................  A Corrado Paola ..............................................P 

Puel Barbara ..................................................  P Mion Francesca ...........................................A 

Comarella Osvaldo ........................................  P  ................................................................ 
 

Presenti n.   14  Assenti n.    3 
 

e il seguente assessore non consigliere: 

Geronazzo Mariachiara  P 

Partecipa alla seduta il Segretario comunale, dott. Gianluigi Serafini. 

Assume la presidenza il Sindaco, ing. Luciano Fregonese. 
 

IL PRESIDENTE 

Riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’ordine del giorno e 

nomina scrutatori i consiglieri: 

 

Puel Barbara 

Callegaro Fabio 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

PREMESSO: 

- che questo Comune è dotato di Piano regolatore generale (PRG), approvato dalla Regione 

Veneto, con modifiche d’ufficio, con deliberazione della Giunta regionale n. 451 del 12 

febbraio 1997, entrato in vigore il 9 aprile 1997 a seguito della pubblicazione nel 

Bollettino ufficiale della Regione Veneto, al quale sono state nel tempo apportate varianti 

parziali consentite dalla normativa regionale; 

− che con Delibera del Consiglio comunale n. 32 del 30/07/2015, immediatamente 

eseguibile, è stato adottato il Piano di Assetto del Territorio e la Valutazione Ambientale 

Strategica (VAS) del Comune di Valdobbiadene, ai sensi dell’art. 15 legge regionale n. 

11/2004; 

− che con Decreto della Provincia di Treviso n. 30 del 14.02.2017 è stato ratificata, ai sensi 

dell’art. 15 della L.R. 11/2004 l’approvazione del Piano di Assetto del Territorio (P.A.T.) 

del Comune di Valdobbiadene a seguito degli esiti della Conferenza di Servizi del 

24.01.2017; 

− che pertanto si applicano le clausole di salvaguardia ai sensi dell’ art. 29 della L.R. n. 

11/2004, limitatamente alle prescrizioni ed ai vincoli espressamente previsti nelle Norme 

di Attuazione, in attesa della decorrenza dei termini di pubblicazione nel B.U.R. Veneto; 

− che ai sensi dell’art. 48, commi 5 e 5bis, della L.R. n. 11/2004, il vigente Piano Regolatore 

mantiene la propria efficacia fino all’approvazione finale del P.A.T., e in attesa della 

definizione del Piano degli Interventi (P.I.), il P.R.G. vigente costituisce il primo piano 

degli interventi del P.A.T., per le sole parti compatibili; 

 

ATTESO: 

- che il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, attribuisce ai Comuni le funzioni 

amministrative concernenti la realizzazione, l’ampliamento, la cessazione, la riattivazione, 

la localizzazione e la rilocalizzazione di impianti produttivi; 

- che il DPR 160/2010 stabilisce che i Comuni devono dotarsi di uno Sportello Unico per le 

Attività Produttive (SUAP), al quale gli interessati si rivolgono per l’esercizio delle 

attività sopradescritte; 

 

VISTI: 

- l’art. 7 “Procedimento unico” del D.P.R. 7 settembre 2010, n. 160, e successive 

modificazioni, in base al quale:  

“1. Fuori dei casi disciplinati dal Capo III, le istanze per l'esercizio delle attività di cui 

all'articolo 2, comma 1, sono presentate al SUAP che, entro trenta giorni dal ricevimento, 

salvi i termini più brevi previsti dalla disciplina regionale, può richiedere all'interessato 

la documentazione integrativa; decorso tale termine l'istanza si intende correttamente 

presentata.  

2. Verificata la completezza della documentazione, il SUAP adotta il provvedimento 

conclusivo entro trenta giorni, decorso il termine di cui al comma 1, salvi i termini più 

brevi previsti dalla normativa regionale, ovvero indice una conferenza di servizi ai sensi 

del comma 3.  

3. Quando è necessario acquisire intese, nulla osta, concerti o assensi di diverse 

amministrazioni pubbliche, il responsabile del SUAP può indire una conferenza di servizi 

ai sensi e per gli effetti previsti dagli articoli da 14 a 14-quinquies della legge 7 agosto 

1990, n. 241, ovvero dalle altre normative di settore, anche su istanza del soggetto 

interessato o dell'Agenzia. La conferenza di servizi è sempre indetta nel caso in cui i 

procedimenti necessari per acquisire le suddette intese, nulla osta, concerti o assensi 

abbiano una durata superiore ai novanta giorni ovvero nei casi previsti dalle discipline 

regionali. Scaduto il termine di cui al comma 2, ovvero in caso di mancato ricorso alla 
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conferenza di servizi, si applica l'articolo 38, comma 3, lettera  h), del decreto-legge. 

….omissis…..”; 

- l’articolo 3 “Interventi di edilizia produttiva realizzabili in deroga allo strumento 

urbanistico generale” della legge regionale 28 dicembre 2012, n. 55; 

Sono soggetti al procedimento unico di cui all’articolo 7 del DPR 160/2010, previo 

parere del consiglio comunale, gli interventi che comportano ampliamenti di attività 

produttive in difformità dallo strumento urbanistico purché entro il limite massimo dell’80 

per cento del volume e/o della superficie netta/lorda esistente e, comunque, in misura non 

superiore a 1.500 mq.. Nel caso in cui l’ampliamento sia realizzato mediante il 

mutamento di destinazione d’uso di fabbricati esistenti, gli stessi devono essere situati 

all’interno del medesimo lotto sul quale insiste l’attività da ampliare o, comunque, 

costituire con questa un unico aggregato produttivo. 

Il parere del consiglio comunale di cui al comma 1 deve essere reso entro sessanta giorni 

dalla trasmissione dell’esito favorevole della conferenza di servizi o dell’istruttoria del 

responsabile SUAP, decorsi inutilmente i quali si intende reso in senso positivo. 

Il limite massimo di ampliamento previsto dal comma 1, può essere conseguito anche con 

più interventi purché il limite di 1.500 mq non sia complessivamente superato. 

- la Circolare della Regione del Veneto n. 16 del 31 luglio 2002, ad oggetto “Sportello 

Unico per le Attività Produttive (art. 2 e 5 del DPR 447/98), indirizzi in materia 

urbanistica”; 

 

DATO ATTO: 

- che la ditta Miotto & Zanella S.n.c. con sede a Valdobbiadene (TV) in Via della Pace, 1, 

ha presentato istanza SUAP 00454330267-17012017-1032, pervenuta al protocollo n. 

1132 del 17/01/2017, per eseguire un intervento di edilizia produttiva, ai sensi dell'art. 3 

della Legge Regionale Veneta n. 55/2012: variante alla C. E. n. 99096-04 per demolizione 

di fabbricato ad uso residenziale/artigianale e ampliamento ad uso artigianale ubicato in 

zona territoriale omogenea (ZTO) impropria, Pratica Edilizia 2017-0005-00; 

- che pertanto l’intervento viene realizzato in deroga allo strumento urbanistico generale 

(PRG), su terreno così catastalmente censito: 

� NCT – Catasto Terreni - Sezione A - foglio 16 - mapp. 641. 

- che l’area oggetto dell’intervento è classificata dal vigente strumento urbanistico generale 

(P.R.G.) come segue: ZTO C1.1 “area residenziale di espansione”; 

 
CONSIDERATO che il progetto propone la demolizione del fabbricato identificato negli 

elaborati “A” e ampliamento  del fabbricato identificato negli elaborati “B” che avrà sviluppo  

su due piani, mantenendo immutata la porzione a sud, destinata a negozio e la porzione a 

nord, completamente interrata e destinata a magazzino a servizio del negozio antistante, 

prevedendo nella parte retrostante una sopraelevazione del magazzino interrato esistente, con 

ricavo di nuova officina e un nuova sede amministrativa su due livelli; 

 

VISTO l’allegato elenco sub a) relativo agli elaborati e alla documentazione riferita al 

progetto in esame; 

 

CONSIDERATO che la legge regione 55/2012 prevede che in deroga allo strumento 

urbanistico attuativo generale (PRG) siano realizzabili, mediante procedimento unico di cui 

all’art. 7 del DPR 160/2010, previo parere del Consiglio Comunale, gli interventi che 

comportano ampliamenti di attività produttive in difformità dallo strumento urbanistico, 

purché entro il limite massimo dell’80% del volume e/o della superficie netta/lorda esistente 

e, comunque, in misura non superiore a 1500 mq., a condizione che la realizzazione di detti 

interventi sia subordinata alla stipula di una convenzione con il Comune nella quale siano 

definiti: 
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a) le modalità e i criteri di intervento; 

b) le eventuali opere di urbanizzazione e mitigazioni necessarie o ulteriori rispetto a quelle 

esistenti ai fini di un idoneo inserimento dell’intervento nel contesto territoriale; 

c) il divieto per due anni, a far data dal rilascio del certificato di agibilità, di mutamento di 

destinazione d’uso e di frazionamento in più unità immobiliari degli immobili destinati 

all’attività produttiva; 

 

RITENUTO che l’intervento di ampliamento richiesto sia propedeutico e funzionale alla 

crescita produttiva e commerciale nonché occupazionale dell’azienda, proponendo nel 

complesso un riordino dell’impianto polivolumetrico e ambientale e garantendo degli 

ambienti di lavoro più adeguati alle normative in materia di sicurezza; 

 

RILEVATO che, ai fini del rilascio del provvedimento autorizzatorio finale, diviene pertanto 

necessario derogare allo strumento urbanistico generale (PRG) mediante preliminare parere 

del Consiglio comunale ai sensi del citato art. 3 della Legge 30 dicembre 2012, n. 55; 

 

RITENUTO che la difformità con lo strumento urbanistico possa essere superabile 

usufruendo del potere di deroga previsto in quanto non necessita di opere di urbanizzazione, 

essendo l’area di intervento già dotata delle infrastrutture e servizi pubblici necessari, né di 

opere di mitigazione in quanto, per la sua modesta entità dimensionale, si inserisce in maniera 

idonea nell’attuale contesto territoriale; 

 

VISTO lo schema di convenzione allegato sub b) alla presente; 

 

DATO ATTO: 

- che sul progetto sono stati acquisiti i pareri degli Enti/Uffici competenti; 

- che l’intervento progettato rientra nei limiti dimensionali di cui all’articolo 3 della legge 

31 dicembre 2012, n. 55; 

 

RITENUTO quindi che sussistano le condizioni per autorizzare l’ampliamento in deroga al 

PRG vigente; 

 

VISTO il parere espresso dalla 3^ commissione consiliare nella seduta del 21.02.2017; 

 

DATO ATTO che, sulla proposta della presente deliberazione, sono stati acquisiti i pareri ai 

sensi degli artt. 49, comma 1, e 147-bis, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e 

dell’art. 3, del vigente regolamento sui controlli interni:  

− parere favorevole del Responsabile del servizio, arch. Manuela Bolzonello in ordine alla 

regolarità tecnica nonché alla regolarità amministrativa, con riguardo in particolare al 

rispetto delle leggi, dello statuto, dei regolamenti, alla compatibilità della spesa/entrata 

con le risorse assegnate;  

− parere favorevole del Responsabile del servizio finanziario, dr. Santino Quagliotto, in 

ordine alla regolarità contabile; 

 
VERIFICATO che si è provveduto alla pubblicazione della presente proposta di deliberazione 

ai sensi dell’articolo 39 del D.LGS 33/2013; 

 

UDITA la relazione del Sindaco-Presidente; 

 

RISCONTRATA l’assenza di interventi sull’argomento; 

 

EFFETTUATA la votazione palese sulla proposta di deliberazione, con il seguente esito:  
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Presenti n. 14 

Votanti n. 13 

Voti favorevoli n. 13 

Voti contrari n.   0 

Astenuti n.   1  (Corrado Paola) 

 

DELIBERA 

1. di dare atto che la ditta Miotto & Zanella S.n.c. con sede a Valdobbiadene ha presentato 

istanza SUAP 00454330267-17012017-1032, pervenuta al protocollo n. 1132 del 

17/01/2017, per eseguire un intervento di edilizia produttiva, ai sensi dell'art. 3 della 

Legge Regionale Veneta n. 55/2012: variante alla C. E. n. 99096-04 per demolizione di 

fabbricato ad uso residenziale/artigianale e ampliamento ad uso artigianale ubicato in zona 

territoriale omogenea (ZTO) impropria, Pratica Edilizia 2017-0005-00; 

2. di dare atto che il progetto propone la demolizione del fabbricato identificato negli 

elaborati “A” e ampliamento  del fabbricato identificato negli elaborati “B” che avrà 

sviluppo  su due piani, mantenendo immutata la porzione a sud, destinata a negozio e la 

porzione a nord, completamente interrata e destinata a magazzino a servizio del negozio 

antistante, prevedendo nella parte retrostante una sopraelevazione del magazzino interrato 

esistente, con ricavo di nuova officina e un nuova sede amministrativa su due livelli; 

3. di esprimere, per le motivazioni addotte in narrativa, ai sensi dell’art. 7 del DPR 7 

settembre 2010, n. 160, il parere favorevole al rilascio, da parte del Responsabile SUAP, 

del provvedimento finale in deroga allo strumento urbanistico generale (PRG) 

all’ampliamento dell’attività produttiva di proprietà della Miotto & Zanella S.n.c. con sede 

a Valdobbiadene (TV) in Via della Pace 1,  - P.iva. 00454330267 - , secondo il progetto 

fascicolato con pratica edilizia 2017-0005-00 e costituito dagli elaborati come da allegato 

sub a) e dallo schema di convenzione sub b) unito alla presente; 

4. di approvare, ai sensi dell’articolo 5 della legge regionale 31 dicembre 2012, n. 55, 

l’allegato sub b) schema di convenzione che regola le modalità e i criteri di attuazione 

dell’intervento richiesto, le opere di urbanizzazione da realizzare e il divieto per due anni, 

a far data dal rilascio del certificato di agibilità, di mutamento di destinazione d’uso e di 

frazionamento in più unità immobiliari degli immobili destinati all’attività produttiva; 

5. di dare atto che l’area interessata alla deroga allo strumento urbanistico vigente verrà 

individuata con apposita simbologia nelle tavole di P.R.G.; 

6. di dare atto che il competente responsabile del servizio procederà agli adempimenti e 

provvedimenti conseguenti alla presente deliberazione; 

 

 
**************************** 

 

Rientra il consigliere Miotto Marco. Presenti n. 15. 
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Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue: 

 

Il Sindaco 

(Fregonese Luciano) 

___________________________ 

 Il Segretario comunale 

(Gianluigi Serafini) 

___________________________ 

 

 

N. ______ di Pubblicazione 

Questa deliberazione viene pubblicata all’albo pretorio del Comune per 15 giorni consecutivi, 

dal ____________ al ______________, ai sensi degli artt. 124, comma 1, del decreto 

legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e 32, commi 1 e 5, della legge 18 giugno 2009, n. 69. 

 

Valdobbiadene, _______________ 

 

Il Messo comunale 

 

___________________________ 

 

Certificato di esecutività 
 

Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge all’albo 

pretorio, senza riportare, nei primi dieci giorni di pubblicazione, denunce di illegittimità, per 

cui la stessa è divenuta esecutiva ai sensi dell’art. 134, comma 3, del decreto legislativo 18 

agosto 2000, n. 267, il giorno _________________. 

 

Valdobbiadene, ________________ 

IL DIPENDENTE INCARICATO 

 

______________________________ 
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COMUNE DI VALDOBBIADENE 

Provincia di Treviso 

Bozza di convenzione 

Art. 3 L.R. 31.12.2012, n, 55 – Interventi di edilizia produttiva realizzabili 

in deroga allo strumento urbanistico generale. 

L’anno __________________, addì ________________ del mese di 

____________, avanti a me dottor____________, notaio in___________ e 

iscritto al collegio notarile del distretto di _____________, sono presenti: 

- Comune di Valdobbiadene, con sede in Valdobbiadene, piazza Marconi n. 

1 (C.F. 83004910267/ P.I. 00579640269), rappresentato da 

________________, nato a _____________ il _______________, in qualità 

di responsabile, domiciliato per la funzione presso la sede comunale, il 

quale agisce in nome, per conto e nell’esclusivo interesse del predetto ente 

ai sensi dell’art. 107, comma 3, lett. c), del decreto legislativo 18 agosto 

2000, n. 267, ed in forza del decreto sindacale n. ______________, nel 

prosieguo indicato “Comune”; 

- Miotto Nicola, nato a Valdobbiadene il 20.05.1977, ivi residente in via 

Isabella n° 6 

- Zanella Simone, nato a Valdobbiadene il 02.01.1975, residente in 

Segusino in via San Valentino n° 28 

che intervengono nel presente contratto in qualità di legali rappresentanti 

della società Miotto & Zanella S.n.c. di Miotto Nicola e Zanella Simone -- nel 

prosieguo indicata “soggetto attuatore”; 

Detti Signori, della cui identità personale io Notaio sono certo , previa 

concorde rinuncia, con il mio assenso, all’assistenza dei testimoni, 
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PREMESSO 

− che il Comune di Valdobbiadene è dotato di Piano regolatore generale, 

approvato dalla Regione Veneto, con modifiche d’ufficio, con deliberazione 

della Giunta regionale n. 451 del 12 febbraio 1997, entrato in vigore il 9 

aprile 1997, al quale sono state nel tempo apportate varianti parziali 

consentite dalla normativa regionale; 

− Che il soggetto attuatore di cui sopra, ha presentato allo sportello unico 

per le attività produttive (SUAP) domanda del _______, pervenuta il 

___________, prot. n. __________, per la variante alla C.E. n. 99096-04 

per demolizione di fabbricato ad uso residenziale/agricolo e ampliamento ad 

uso artigianale ai sensi dell’Art. 3 della L.R. 55/2012 (deroga allo strumento 

urbanistico generale) 

− sita a Valdobbiadene (TV) in via della Pace  n. 1; 

− Che detta unità produttiva risulta catastalmente così iscritta: 

 Sezione A Foglio 16 Mapple 641; 

− Che il vigente PRG individua l’immobile ubicato in zona urbanistica  ZTO 

 C1.1 

− Che la legge regionale 31 dicembre 2012, n. 55 art. 4 prevede che in 

variante allo strumento urbanistico attuativo generale (PRG) siano 

realizzabili. A condizione che la realizzazione di detti interventi sia 

subordinata alla stipula di una convenzione con il Comune nella quale siano 

definiti: 

a) le modalità ed i criteri di intervento; 

b) le eventuali opere di urbanizzazione e mitigazioni necessarie od ulteriori 

rispetto a quelle esistenti ai fini di un idoneo inserimento dell’intervento nel 
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contesto territoriale; 

c) il divieto per due anni, a far data dal rilascio del certificato di agibilità, di 

mutamento di destinazione d’uso e di frazionamento in più unità immobiliari 

degli immobili destinati all’attività produttiva; 

− Che  sul progetto sono stati acquisiti e/o sono in corso di acquisizione i 

seguenti pareri: 

− Genio Civile; 

− Alto Trevigiano Servizi; 

− Lavori Pubblici; 

− USSL; 

− Provincia di Treviso; 

− Polizia Municipale 

 

Che il Consiglio Comunale con deliberazione n. ____ del ____ ha espresso, 

ai sensi dell’art.  della legge regionale 31 dicembre 2012, n. 55, parere 

favorevole al rilascio in Variante per il ricavo dell’attività produttiva in 

questione. 

Tutto ciò premesso e dedotto a parte integrante e sostanziale del presente 

atto, si conviene e si stipula quanto segue: 

Art. 1 PREMESSE 

I contraenti dichiarano di essere a conoscenza e confermare le premesse in 

narrativa come parte integrante e sostanziale del presente atto. 

ART. 2 FINALITAA’ 

Il soggetto attuatore, come sopra rappresentato dichiara al Comune che 

l’intervento di ampliamento richiesto sia necessario al fine di garantire un 
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miglioramento dell’igiene ambientale e della sicurezza dei luoghi di lavoro 

nonché a consentire un consolidamento ed un potenziamento dell’attività 

stessa, utile anche al fine di un eventuale ampliamento della base 

occupazionale. 

ART. 3 AMBITO DI INTERVENTO. 

Il soggetto attuatore dichiara al Comune di avere la disponibilità 

dell’immobile sopra descritto e si impegna a dare esecuzione 

all’ampliamento dell’attività produttiva come previsto dagli elaborati 

progettuali approvati con di cui alla DCC n. ____ del ____, assumendo in 

modo esplicito e formale per se stessa, eredi ed aventi causa a qualsiasi 

titolo tutti gli impegni e gli obblighi previsti dalla presente convenzione. 

iesto è necessario per  con determinazione del responsabile del  

ELENCO ELABORATI: 

L’area di pertinenza dei fabbricati destinati ad attività produttiva oggetto di 

Sportello unico è di mq.1.958. 

La superficie coperta dei fabbricati esistenti è pari a mq. 582,00, la quale è 

soggetta al cambio di destinazione d’uso. 

Il soggetto attuatore si impegna a mantenere l’attuale destinazione dell’area 

di pertinenza e di servizio nonché gli edifici, fino al permanere dell’attività 

specifica. Si impegna altresì a ricondurre tali immobili, a propria cura e 

spese, a destinazioni conformi alla classificazione di zona vigente, alla 

cessazione o al trasferimento della stessa. 

ART. 4 – AREE STANDARD 

Le aree per standard sono determinate negli elaborati progettuali secondo i 

rapporti di dimensionamento previsti dalla legge in considerazione della 
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destinazione produttiva dell’ampliamento da realizzare all’interno dell’ambito 

di proprietà  

ART. 5 TERMINI E MODALITA’ DI ATTUAZIONE DELLE OPERE DI 

AMPLIAMENTO 

Il soggetto attuatore si impegna a propria cura e spese, ad attuare 

integralmente il progetto per cui si richiede il provvedimento finale, entro il 

termine massimo di tre anni a partire dalla data di inizio lavori a seguito del 

provvedimento unico rilasciato dal Responsabile del Servizio. 

− In conformità alle vigenti norme del regolamento edilizio comunale il 

soggetto attuatore dovrà comunicare allo Sportello unico per le attività 

produttive del Comune, prima dell’avvio delle opere, il nominativo del 

direttore dei lavori responsabile delle medesime. 

− Ad ultimazione delle opere il direttore dei lavori ne darà comunicazione 

scritta allo sportello unico per le attività produttive e trasmetterà allo stesso 

la dichiarazione sulla loro regolare esecuzione e conformità ai progetti 

approvati, unitamente alla richiesta di certificato di agibilità in conformità a 

quanto disposto dagli articoli 24 e 25 del DPR 380/2001 e s.m.i. 

− Il soggetto attuatore si obbliga a rispettare le destinazioni d’uso previste 

in progetto , tute le norme vigenti in materia di scarichi ed emissioni, le 

prescrizioni del provvedimento conclusivo, nonché ad assumere 

personalmente ogni responsabilità in ordine all’idoneità delle opere 

progettate ed alla conformità di esser a quelle approvate. 

− ART. 6 VIGILANZA. 

− L’esecuzione delle opere di ampliamento avverrà sotto il controllo del 

comune al quale è riconosciuta la facoltà di sospendere i lavori qualora gli 
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stessi non vengano ritenuti corrispondenti al progetto approvato o non 

eseguiti a regola d’arte. 

− Nel caso si verificassero le condizioni di cui al punto precedente il 

soggetto attuatore si impegna, assumendo a proprio carico le spese, a 

riparare alle imperfezioni e /o completare le opere, secondo le modalità ed  

entro i termini stabiliti dal Responsabile SUAP del Comune. 

− ART 7 OBBLIGHI E VINCOLI DERIVANTI DALLA CONVENZIONE. 

− La ditta si impegna: 

o A dare inizio ai lavori entro sedici mesi dalla data di pubblicazione 

della convenzione; salvo eventuale proroga, concessa con 

provvedimento motivato del consiglio comunale per fatti sopravvenuti 

estranei alla volontà del richiedente l’intervento. 

o Per due anni, a far data dal rilascio del certificato di agibilità, a non 

mutare la destinazione d’uso, a non frazionare in più unità 

immobiliare gli immobili destinati all’attività produttiva esistente ed 

ampliata a seguito del rilascio del provvedimento unic. 

L’accertamento dell’eventuale inosservanza di detta disposizione 

comporterà l’immediata decadenza del certificato di agibilità e 

l’applicazione del regime sanzionatorio previsto dall’art 31 del DPR 

380/2001e s.m.i. 

o Al vincolo d’uso decennale dell’immobile, a non cedere in affitto o 

vendere i locali, in parte o tutti, ad altre ditte.- 

o All’adeguamento alla legislazione vigente in materia di inquinamento. 

o Prima del rilascio del Permesso di Costruire a versare la somma di 

euro 5.000,00 (cinquemila/00) che l’Amministrazione Comunale 
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utilizzerà per la realizzazione di standard e mitigazioni. 

Il soggetto attuatore, qualora autorizzato dall’Amministrazione 

comunale, proceda, all’alienazione in tutto o in parte degli immobili in 

questione si impegna a rendere edotti gli acquirenti degli oneri assunti 

con la presente convenzione facendoli richiamare negli atti di 

compravendita e riportare nella nota di trascrizione. 

In ogni caso, la cessione a terzi degli immobili non libera il soggetto 

attuatore da alcuna delle obbligazioni di cui alla presente convezione, 

sino alla liberazione specificamente disposta dall’amministrazione 

comunale. 

ART. 8 CONTRIBUTO DI COSTRUZIONE 

Il contributo di costruzione dovuto ai sensi del Dpr 380/2001 e s.m.i. per 

opere di urbanizzazione primaria, secondaria e sistemazione ambientale 

sarà versato al Comune prima del rilascio del provvedimento unico per 

la costruzione dell’ampliamento previsto, secondo le tabelle comunali in 

vigore al momento del rilascio nei termini e nei modi stabiliti dalla legge. 

ART. 10 GARANZIE 

A garanzia del corretto e puntuale adempimento degli obblighi assunti 

con la presente convenzione, il soggetto attuatore ha costituito polizza 

fideiussoria/fideiussione n. ____ rilasciata da ______ per l’importo di 

____________, corrispondente al doppio del contributo di costruzione 

dovuto ai seni dell’art. 16 del DPR 380/2001. 

Tale garanzia sarà svincolata e restituita in originale dopo il rilascio del 

certificato di agibilità. 

ART. 11 CONTROVERSIE 
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Qualora dovessero insorgere controversie sugli obblighi derivanti dalla 

presente convenzione, queste saranno definite davanti al Tribunale di 

Treviso. 

ART. 12 TRASCRIZIONE ED EFFICACIA 

Gli obblighi ed i vincoli derivanti dalla presente convenzione obbligano, 

oltre alla ditta i suoi successori ed aventi causa. 

Pertanto la ditta autorizza la trascrizione del presente atto nei registri 

immobiliari, con piena rinuncia all’ipoteca legale e con esonero del 

Conservatore dell’Ufficio del territorio di Treviso – Servizio di Pubblicità 

Immobiliare – da ogni responsabilità al riguardo. 

ART. 13 ELEZIONE DI DOMICILIO 

Per tutti gli effetti della presente convenzione, il soggetto attuatore 

elegge domicilio a Tribunale di Treviso. 

Le notificazioni e le intimazioni saranno effettuate a mezzo pec. 

ART 14 SPESE 

Tutte le spese, imposte e tasse, inerenti e conseguenti alla presente 

convenzione sono a carico del soggetto attuatore con richiesta di ogni 

beneficio di legge applicabile alla presente convenzione ed in particolare 

dei benefici della legge 28 giugno 1943, n. 666 , trattandosi di 

convenzione volta all’applicazione di previsioni urbanistiche. 

Questo atto, dattiloscritto da persona di mia fiducia e da me letto ai 

comparenti che lo approvano e lo firmano con me Notaio, consta di ____ 

fogli di cui  si occupano ____ facciate intere e fino a questo punto della 

_____ 
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La ditta 

Il Comune 
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COMUNE DI VALDOBBIADENE 

Provincia di Treviso 

Bozza di convenzione 

Art. 3 L.R. 31.12.2012, n, 55 – Interventi di edilizia produttiva realizzabili 

in deroga allo strumento urbanistico generale. 

L’anno __________________, addì ________________ del mese di 

____________, avanti a me dottor____________, notaio in___________ e 

iscritto al collegio notarile del distretto di _____________, sono presenti: 

- Comune di Valdobbiadene, con sede in Valdobbiadene, piazza Marconi n. 

1 (C.F. 83004910267/ P.I. 00579640269), rappresentato da 

________________, nato a _____________ il _______________, in qualità 

di responsabile, domiciliato per la funzione presso la sede comunale, il 

quale agisce in nome, per conto e nell’esclusivo interesse del predetto ente 

ai sensi dell’art. 107, comma 3, lett. c), del decreto legislativo 18 agosto 

2000, n. 267, ed in forza del decreto sindacale n. ______________, nel 

prosieguo indicato “Comune”; 

- Miotto Nicola, nato a Valdobbiadene il 20.05.1977, ivi residente in via 

Isabella n° 6 

- Zanella Simone, nato a Valdobbiadene il 02.01.1975, residente in 

Segusino in via San Valentino n° 28 

che intervengono nel presente contratto in qualità di legali rappresentanti 

della società Miotto & Zanella S.n.c. di Miotto Nicola e Zanella Simone -- nel 

prosieguo indicata “soggetto attuatore”; 

Detti Signori, della cui identità personale io Notaio sono certo , previa 

concorde rinuncia, con il mio assenso, all’assistenza dei testimoni, 
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PREMESSO 

− che il Comune di Valdobbiadene è dotato di Piano regolatore generale, 

approvato dalla Regione Veneto, con modifiche d’ufficio, con deliberazione 

della Giunta regionale n. 451 del 12 febbraio 1997, entrato in vigore il 9 

aprile 1997, al quale sono state nel tempo apportate varianti parziali 

consentite dalla normativa regionale; 

− Che il soggetto attuatore di cui sopra, ha presentato allo sportello unico 

per le attività produttive (SUAP) domanda del _______, pervenuta il 

___________, prot. n. __________, per la variante alla C.E. n. 99096-04 

per demolizione di fabbricato ad uso residenziale/agricolo e ampliamento ad 

uso artigianale ai sensi dell’Art. 3 della L.R. 55/2012 (deroga allo strumento 

urbanistico generale) 

− sita a Valdobbiadene (TV) in via della Pace  n. 1; 

− Che detta unità produttiva risulta catastalmente così iscritta: 

 Sezione A Foglio 16 Mapple 641; 

− Che il vigente PRG individua l’immobile ubicato in zona urbanistica  ZTO 

 C1.1 

− Che la legge regionale 31 dicembre 2012, n. 55 art. 4 prevede che in 

variante allo strumento urbanistico attuativo generale (PRG) siano 

realizzabili. A condizione che la realizzazione di detti interventi sia 

subordinata alla stipula di una convenzione con il Comune nella quale siano 

definiti: 

a) le modalità ed i criteri di intervento; 

b) le eventuali opere di urbanizzazione e mitigazioni necessarie od ulteriori 

rispetto a quelle esistenti ai fini di un idoneo inserimento dell’intervento nel 
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contesto territoriale; 

c) il divieto per due anni, a far data dal rilascio del certificato di agibilità, di 

mutamento di destinazione d’uso e di frazionamento in più unità immobiliari 

degli immobili destinati all’attività produttiva; 

− Che  sul progetto sono stati acquisiti e/o sono in corso di acquisizione i 

seguenti pareri: 

− Genio Civile; 

− Alto Trevigiano Servizi; 

− Lavori Pubblici; 

− USSL; 

− Provincia di Treviso; 

− Polizia Municipale 

 

Che il Consiglio Comunale con deliberazione n. ____ del ____ ha espresso, 

ai sensi dell’art.  della legge regionale 31 dicembre 2012, n. 55, parere 

favorevole al rilascio in Variante per il ricavo dell’attività produttiva in 

questione. 

Tutto ciò premesso e dedotto a parte integrante e sostanziale del presente 

atto, si conviene e si stipula quanto segue: 

Art. 1 PREMESSE 

I contraenti dichiarano di essere a conoscenza e confermare le premesse in 

narrativa come parte integrante e sostanziale del presente atto. 

ART. 2 FINALITAA’ 

Il soggetto attuatore, come sopra rappresentato dichiara al Comune che 

l’intervento di ampliamento richiesto sia necessario al fine di garantire un 
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miglioramento dell’igiene ambientale e della sicurezza dei luoghi di lavoro 

nonché a consentire un consolidamento ed un potenziamento dell’attività 

stessa, utile anche al fine di un eventuale ampliamento della base 

occupazionale. 

ART. 3 AMBITO DI INTERVENTO. 

Il soggetto attuatore dichiara al Comune di avere la disponibilità 

dell’immobile sopra descritto e si impegna a dare esecuzione 

all’ampliamento dell’attività produttiva come previsto dagli elaborati 

progettuali approvati con di cui alla DCC n. ____ del ____, assumendo in 

modo esplicito e formale per se stessa, eredi ed aventi causa a qualsiasi 

titolo tutti gli impegni e gli obblighi previsti dalla presente convenzione. 

iesto è necessario per  con determinazione del responsabile del  

ELENCO ELABORATI: 

L’area di pertinenza dei fabbricati destinati ad attività produttiva oggetto di 

Sportello unico è di mq.1.958. 

La superficie coperta dei fabbricati esistenti è pari a mq. 582,00, la quale è 

soggetta al cambio di destinazione d’uso. 

Il soggetto attuatore si impegna a mantenere l’attuale destinazione dell’area 

di pertinenza e di servizio nonché gli edifici, fino al permanere dell’attività 

specifica. Si impegna altresì a ricondurre tali immobili, a propria cura e 

spese, a destinazioni conformi alla classificazione di zona vigente, alla 

cessazione o al trasferimento della stessa. 

ART. 4 – AREE STANDARD 

Le aree per standard sono determinate negli elaborati progettuali secondo i 

rapporti di dimensionamento previsti dalla legge in considerazione della 
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destinazione produttiva dell’ampliamento da realizzare all’interno dell’ambito 

di proprietà  

ART. 5 TERMINI E MODALITA’ DI ATTUAZIONE DELLE OPERE DI 

AMPLIAMENTO 

Il soggetto attuatore si impegna a propria cura e spese, ad attuare 

integralmente il progetto per cui si richiede il provvedimento finale, entro il 

termine massimo di tre anni a partire dalla data di inizio lavori a seguito del 

provvedimento unico rilasciato dal Responsabile del Servizio. 

− In conformità alle vigenti norme del regolamento edilizio comunale il 

soggetto attuatore dovrà comunicare allo Sportello unico per le attività 

produttive del Comune, prima dell’avvio delle opere, il nominativo del 

direttore dei lavori responsabile delle medesime. 

− Ad ultimazione delle opere il direttore dei lavori ne darà comunicazione 

scritta allo sportello unico per le attività produttive e trasmetterà allo stesso 

la dichiarazione sulla loro regolare esecuzione e conformità ai progetti 

approvati, unitamente alla richiesta di certificato di agibilità in conformità a 

quanto disposto dagli articoli 24 e 25 del DPR 380/2001 e s.m.i. 

− Il soggetto attuatore si obbliga a rispettare le destinazioni d’uso previste 

in progetto , tute le norme vigenti in materia di scarichi ed emissioni, le 

prescrizioni del provvedimento conclusivo, nonché ad assumere 

personalmente ogni responsabilità in ordine all’idoneità delle opere 

progettate ed alla conformità di esser a quelle approvate. 

− ART. 6 VIGILANZA. 

− L’esecuzione delle opere di ampliamento avverrà sotto il controllo del 

comune al quale è riconosciuta la facoltà di sospendere i lavori qualora gli 
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stessi non vengano ritenuti corrispondenti al progetto approvato o non 

eseguiti a regola d’arte. 

− Nel caso si verificassero le condizioni di cui al punto precedente il 

soggetto attuatore si impegna, assumendo a proprio carico le spese, a 

riparare alle imperfezioni e /o completare le opere, secondo le modalità ed  

entro i termini stabiliti dal Responsabile SUAP del Comune. 

− ART 7 OBBLIGHI E VINCOLI DERIVANTI DALLA CONVENZIONE. 

− La ditta si impegna: 

o A dare inizio ai lavori entro sedici mesi dalla data di pubblicazione 

della convenzione; salvo eventuale proroga, concessa con 

provvedimento motivato del consiglio comunale per fatti sopravvenuti 

estranei alla volontà del richiedente l’intervento. 

o Per due anni, a far data dal rilascio del certificato di agibilità, a non 

mutare la destinazione d’uso, a non frazionare in più unità 

immobiliare gli immobili destinati all’attività produttiva esistente ed 

ampliata a seguito del rilascio del provvedimento unic. 

L’accertamento dell’eventuale inosservanza di detta disposizione 

comporterà l’immediata decadenza del certificato di agibilità e 

l’applicazione del regime sanzionatorio previsto dall’art 31 del DPR 

380/2001e s.m.i. 

o Al vincolo d’uso decennale dell’immobile, a non cedere in affitto o 

vendere i locali, in parte o tutti, ad altre ditte.- 

o All’adeguamento alla legislazione vigente in materia di inquinamento. 

o Prima del rilascio del Permesso di Costruire a versare la somma di 

euro 5.000,00 (cinquemila/00) che l’Amministrazione Comunale 
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utilizzerà per la realizzazione di standard e mitigazioni. 

Il soggetto attuatore, qualora autorizzato dall’Amministrazione 

comunale, proceda, all’alienazione in tutto o in parte degli immobili in 

questione si impegna a rendere edotti gli acquirenti degli oneri assunti 

con la presente convenzione facendoli richiamare negli atti di 

compravendita e riportare nella nota di trascrizione. 

In ogni caso, la cessione a terzi degli immobili non libera il soggetto 

attuatore da alcuna delle obbligazioni di cui alla presente convezione, 

sino alla liberazione specificamente disposta dall’amministrazione 

comunale. 

ART. 8 CONTRIBUTO DI COSTRUZIONE 

Il contributo di costruzione dovuto ai sensi del Dpr 380/2001 e s.m.i. per 

opere di urbanizzazione primaria, secondaria e sistemazione ambientale 

sarà versato al Comune prima del rilascio del provvedimento unico per 

la costruzione dell’ampliamento previsto, secondo le tabelle comunali in 

vigore al momento del rilascio nei termini e nei modi stabiliti dalla legge. 

ART. 10 GARANZIE 

A garanzia del corretto e puntuale adempimento degli obblighi assunti 

con la presente convenzione, il soggetto attuatore ha costituito polizza 

fideiussoria/fideiussione n. ____ rilasciata da ______ per l’importo di 

____________, corrispondente al doppio del contributo di costruzione 

dovuto ai seni dell’art. 16 del DPR 380/2001. 

Tale garanzia sarà svincolata e restituita in originale dopo il rilascio del 

certificato di agibilità. 

ART. 11 CONTROVERSIE 
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Qualora dovessero insorgere controversie sugli obblighi derivanti dalla 

presente convenzione, queste saranno definite davanti al Tribunale di 

Treviso. 

ART. 12 TRASCRIZIONE ED EFFICACIA 

Gli obblighi ed i vincoli derivanti dalla presente convenzione obbligano, 

oltre alla ditta i suoi successori ed aventi causa. 

Pertanto la ditta autorizza la trascrizione del presente atto nei registri 

immobiliari, con piena rinuncia all’ipoteca legale e con esonero del 

Conservatore dell’Ufficio del territorio di Treviso – Servizio di Pubblicità 

Immobiliare – da ogni responsabilità al riguardo. 

ART. 13 ELEZIONE DI DOMICILIO 

Per tutti gli effetti della presente convenzione, il soggetto attuatore 

elegge domicilio a Tribunale di Treviso. 

Le notificazioni e le intimazioni saranno effettuate a mezzo pec. 

ART 14 SPESE 

Tutte le spese, imposte e tasse, inerenti e conseguenti alla presente 

convenzione sono a carico del soggetto attuatore con richiesta di ogni 

beneficio di legge applicabile alla presente convenzione ed in particolare 

dei benefici della legge 28 giugno 1943, n. 666 , trattandosi di 

convenzione volta all’applicazione di previsioni urbanistiche. 

Questo atto, dattiloscritto da persona di mia fiducia e da me letto ai 

comparenti che lo approvano e lo firmano con me Notaio, consta di ____ 

fogli di cui  si occupano ____ facciate intere e fino a questo punto della 

_____ 

 



 9

La ditta 

Il Comune 










































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































